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Concordata a Roma una strategia d'attacco sull'economia :s 
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Dai sindacati di tutto il mondo 
un monito al vertice di Venezia 
Consegnato a Cossiga il documento unitario - Le scelte prevalenti: aumento dell'occupazione, mio-, 
vi rapporti Nord-Sud, distensione e pace - Esplicita sfiducia nelle politiche prevalenti in Occidente 

ROMA — Preoccupali per la 
gravila dello scenario intema­
zionale, i sindacati dei Paesi 
più industrializzali hanno lan­
ciato ieri un monito ai capi 
di Stato e di governo che do­
menica si riuniscono a Vene­
zia. L'economia mondiale — 
ha ricordato Camit i , introdu­
cendo i lavori del summit sin­
dacale a Roma — ha subito 
profondi mutamenti struttura­
li , soprattutto nei rapporti di 
scambio tra i Paesi produttori 
di petrolio e di altre materie 
prime e ì Paesi consumatori. 
Continuando ad ignorare tali 
cambiamenti , i governi dell' 
Occidente « sacrificano » l'o­
biettivo < rifa/e » di un rilan­
cio selettivo e programmato 
dell 'economia. 

Le conseguenze sono « lotto 
gli occhi di tutti n. Già nei 
primi mesi del 1980 si è regi­
strato un tasso medio di svi-
luppo dei Paesi industrializzati 
dell'Occidente del 2,3 per cen­
to, al di sotto della metà del 
tasso di sviluppo conosciuto 
prima della crisi energetica. 
Di questo passo In disoccupa­
zione, che oggi colpisce 18 mi­
l ioni di lavoratori dell'area 
OCSE, conoscerà nuove impen­
nate, (ino a superare il tetto 
dei 20 milioni di disoccupati. 
« Un costo elevatissimo — ha 
sostenuto Camiti — che tocca, 
ormai, in vari Parsi, la so­
glia dell'insostenibilità sociale 
e politica ». 

Di qui l'esplicita a sfiducia * 
nelle scelte economiche preva­
lenti e la ferma richiesta di 
un e netto mutamento » di in­
dirizzi. Consegnando, in sera-

Bobrak 
Karmal 
avrebbe 
tentato 

il suicidio 
NUOVA DRT.HT — H presi­
dente afghano Babrak Kar­
mal avrebbe tentato il sui­
cìdio. La notizia — che non 
ha avuto finora nessuna con­
ferma — è stata diffusa da 
fonti diplomatiche a Nuova 
Delhi, le quali a loro volta 
hanno riferito informazioni 
giunte da Kabul e da esse 
definite « degne di fede». 
Karmal avrebbe tentato di 
uccidersi venerdì scorso, ma 
sarebbe stato disarmato dal 
suo cuoco sovietico. 

Il fatto'sarebbe avvenuto 
a Khalq Khanna. la residen­
za ufficiale del presidente af­
ghano. Al tentativo di suici­
dio di Karmal avrebbe fatto 
seguito una sparatorie, nata 
per equivoco, durante la qua­
le una guardia afghana sa­
rebbe rimasta uccisa e due 
altre ferite. 

Probabilmente, il dramma­
tico episodio si inserisce nel­
le crescenti tensioni che op­
porrebbero. all'interno del 
Consiglio rivoluzionario, le 
due frazioni del partito al po­
tere. « Khalq » e «Parcham». 
Secondo fonti occidentali dif­
fuse da Islanwbad. le rivali­
tà fra le due frazioni sareb­
bero arrivale a veri e r>ronri 
scontri armati, nel corso dei 
ouali sarebbero stati uccisi a 
Kabul oltre 70 funzionari. 

la, a Cossiga — quale presi­
dente del Consiglio del Paese 
ospitante il vertice — i k do­
cumento elaborato in sede 
TUAC (Pòrgano sindacale con­
sultivo dell'OCSE) Benvenuto 
si è fatto portavoce della « de-
Iasione » del mondo del lavo­
ro. « Non vogliamo — ha so­
stenuto — che questo dorumen-
lo faccia la stasa fine di quel' 
lo presentato dalla Confedera­
zione europea sindacale a Ve­
nezia, né vogliamo che il ver­
tice dei sette Paesi più indu­
strializzati finisca in un match 
nullo come è avvenuto a Bonn 
e a Tokio ». 

Quali sono 
i settori chiave 
Un giudizio pedante, con­

cordato nei singoli dettagli con 
lutti i dirigenti sindacali, pro­
prio perché avesse il signifi­
calo di un avvertimento. La 
pressione sindarale non si fer­
ma, infatti, al documento con­
segnato a Cossiga perché lo 
presenti domenica al vertice 
di Venezia. I lavoratori — ha 
del lo Wìni Kok, presidente 
della Confederazione sindaca­
le europea — non accettano 
più vertici, anche sindacali, 
senza risultali. I rappresentan­
ti della CFDT francese, del 
Sohyo giapponese e del CLC 
canadese hanno proposto un 
nuovo appuntamento per trarre 
il bilancio del vertice vene­
ziano e derìdere di conseguen­
za. « Dobbiamo — ha detto 
Lama, accogliendo la propo­
sta a nome della Federazione 

CGIL, CISL, UIL — mettere 
insieme le forze e le intelli­
genze del movimento sindaca­
le per sviluppare la nostra ini­
ziativa e rendete permanente 
la nostra pressione o. Attorno 
a quali obiettivi? Il documen­
to appro\ato a Parigi, in sede 
TUAC, indica Ire « settori 
chiave ». Questi, in sintesi. 

1) Politiche integrate siili' 
occupazione (con particolare 
alien/Jone ai gruppi meno av­
vantaggiati sid mei-rato del la-
Miro), sull'inflazione e cresci­
ta (proleggendo il potere d'ac­
quisto dei lavoratori e dei 
gruppi con basso reddito olite 
ad intervenire sui servizi so­
cial i ) , da s\iluppare con la 
coopera/ione dei sindacati: 

2) politiche energetiche che 
prevedano lo «viluppo di nuo­
ve fonti e «i basino MI un dia­
logo co«trulti\o con i Paesi 
produttori: 

3) uno sforzo concimilo per 
accelerare il progresso econo­
mico e sociale dei Paesi in via 
di sviluppo, lenendo conio del 
rapporto della commissione 
Itrandt, rivedendo le politiche 
e le pratiche del Fondo mone­
tario internazionale e control­
lando le operazioni delle mul­
tinazionali. 

Insieme a queste indicazioni 
del documento di Parigi (che 
non è stato modificato proprio 
per impegnare anrhe le orga­
nizzazioni. rome PAFL-CIO a-
merirana. che pur approvan-
dolo in sede TUAC. hanno di­
sertalo. autoisolandosi, l'ap­
puntamento romano), diriccnti 
sindacali Innno insistilo sui 
pericolosi effetti politici delle 

scelle pre\alcnli e sul nesso 
tra le questioni economiche e 
i problemi della pare. 

Il presidente del DGB lede-
sro, Veller, ha ricordalo — 
nel corso del summit sindaca­
le — come l'esperienza della 
Repubblica di Weimar abbia 
messo a nudo il rapporto Ira 
crisi e disordine economico, 
Ira inflazione e pericoli per la 
democrazia. Lama ha sottoli­
neato come l'illusione di com­
battere l'inflazione con le poli­
tiche monetarie e con manovra 
recessiva renda la crisi « irre-
versihile », poirhè si riproduce 
con crisi ricorrenti. Emblema­
tico, in questo quadro, il « ca­
so » italiano. d o \ e tutto si ri­
duce a una offensiva contro la 
scala mobile, mentre contro 1' 
inflazione si rendono necessari 
i n t e n d i l i strutturali, tali da e-
stendere l'orcupa/.ione e valo-
rizzare le risorse. Cheréque, 
della CFDT francese, ha poslo 
l'esigenza di dare ai concelli 
di concorrenza e competitività 
contenuti di\ersi da quelli 
tradizionali che facciano,riferi­
mento al progresso sociale. 

L'iniziativa 
internazionale 

Lo stesso Cheréque ha sotto­
linealo come la distensione 
passi attraverso un nuovo tipo 
di sviluppo. Ribadita la ferma 
condanna dell'intervento sovie­
tico in Afshanistan, i dirigen­
ti sindacali hanno posto l'esi­
genza di persesiiìrc decisamen­
te l'obiettivo della pace. Urhi-
>ama, del S o l n o giapponese, 

ha ricordalo la tragedia di Hi­
roshima per mettere in guar­
dia dai pericoli della corsa 
agli armamenti. FI «durre la sca­
lata agli armamenti, specie nu­
cleari, attraverso la ripresa dei 
negoziati per misure di disar­
mo bilancialo e controllato, si­
gnifica — ha del lo Camiti — 
sia ridurre i pericoli di conflil-
lo sia liberare risorse da desti­
nare alla lolla al sottosviluppo. 
Per questo — ha ribadilo La­
ma — ai governi si deve porre 
l ' imperati\o di operare con ur­
genza per la distensione e il di­
sarmo e per arrivare a un nuo­
vo ordine economico interna­
zionale. 

Al vertice dei rapi di Stato e 
di go \erno di Venezia arriva, 
cosi , dal mondo del lavoro 
una \ o r e sola, che parla di 
sviluppo e di pace. A Roma. 
ieri, sono slate poste le basi 
per un'azione sindacale che 
non ceda le armi di fronte al­
le pol i t iche di potenza. E' un' 
esigenza vitale per i laborato­
ri e i popoli. E* anche un se­
gnale per ' quanti, anche nel 
mondo del lavoro, insistono su 
logore discriminazioni. La de­
cisione di tornare a discutere 
dei risultati del vertice di Ve­
nezia e di incalzare i governi 
con iniziative adeguale, a li­
vel lo nazionale e intemazio­
nale. offre ora Poccnsinne per 
misurare le reali volontà e P 
effettivo imnezno. 

Osei il summit sindacale si 
conclude con una conferenza 
siamra di mite le delegazioni 
parlf- ìnanli . 

Pasquale Castella 

Sul confine libico l'Egitto 
proclama la legge marziale 

Grave escalation della tensione fra i due Paesi, 
un conflitto di frontiera — Il Cairo parla di una 

IL CAIRO — Una situazione di cre­
scente. grave tensione si sta deter­
minando al confine fra Egitto e Ga-
mahiriya libica, dove la polemica a 
distanza fra i due governi — ed in 
particolare fra il colonnello Gheddafi 
e il presidente Sadat — rischia di tra­
mutarsi in scontro armato. Il pericolo 
è tutt'altro che teorico: già circa tre 
anni fa, nel luglio 1977. le forze egizia­
ne lanciarono un pesante attacco con­
tro i libici e ne scaturì una breve ma -
sanguinosa guerra di frontiera, cessa­
ta solo grazie ad una mediazione ara­
ba condotta personalmente dal leader 
palestinese Yasser Arafat- ' , 

.* Ora le misure che si stanno adot- «. 
tando da parte egiziana sembrano de­
lineare la possibilità (o almeno il pe­
ricolo) di un nuovo confronto. Con una 
decisione adottata lunedi sera dal go- ; 
verno (e sottoposta ieri alla ratifica, 
peraltro del tutto scontata, del Parla­
mento) la zona di confine con la Li­
bia. per una estensione di 78 mila chi­
lometri quadrati, viene sottoposta al 
regime della legge marziale e dello 
t stato di urgenza > ed il controllo di 
tutta l'area sarà dunque assunto dal­
le truppe dell'esercito. Va rilevato inv 

proposito che la legge marziale, in vi­
gore in tutto il territorio egiziano fin 
dalla guerra del giugno 1967. è stata 
abrogata dal presidente Sadat jl 14 

maggio scorso, ed ora essa viene ri­
pristinata — ad appena un mese di 
distanza — lungo tutto il confine libi­
co-egiziano. -• :^ . •- ^. :-' -.• *-. 

~a motivazione ufficiale è quella di 
difendere l'Egitto dalla' < minaccia al­
la sua sicurezza » che • sarebbe rap­
presentata dal regime di Gheddafi e 
soprattutto di impedire il passaggio 
clandestino del confine, da parte di 
e infiltrati e sabotatori ». A parte il 
fatto che l'unica volta che si è com­
battuto effettivamente (appunto tre 
anni fa) è stato l'Egitto e non la Li­
bia a iniziare le ostilità, è un fatto 
che da anni ormai il governo di Sa­
dat — e il presidente personalmente 
— attribuisce agli ' « infiltrati libici > 
tutti gli attentati e gli atti di ri­
bellione che la politica di avvicina­
mento agli Stati Uniti e a Israele e 
la gravissima situazione economica in­
terna provocano all'interno del Paese. 
Naturalmente l'intransigenza e l'estre­
mismo verbale di Gheddafi — che ac­
cusa di e moderatismo » anche POLP 
di Yasser Arafat — facilita notevol­
mente questo atteggiamento dalle au­
torità egiziane. Ma è un fatto che la 
tensione fra Egitto e Libia e il suo 
periodico intensificarsi sono del tut­
to funzionali al nuovo ruolo eh* Il 
Cairo ha scelto di svolgere nel conte­
sto africano e mediorientale, partico-

già nel 1977 opposti da 
e minaccia- comunista » 

larmente dopo il viaggio di Sadat *.[ 
Gerusalemme e l'accettazione della pò- J 
litica di Camp David. - - ..*> - • - - ] 
- Ne ha dato una chiara dimostrano-ì 

- ne ieri il capo di stato, maggiore del- ", 
l'esercito egiziano. "" tenente • generale j 
Abdel Halim Abu Ghazala. affermando ' 
che e il pericolo comunista batte alle 
porte dell'Egitto da due direzioni: da 
occidente lungo il confine libico e a 
sud dalla parte dell'Etiopia ». Natu­
ralmente per Abu Ghazala è « comu­
nista » chiunque si opponga alla poe­
tica della pace separata fra Egitto e 
Israele e contesti la egemonia ameri­
cana nella regione mediorientale. 
V A proposito degli e inoltrati e sabo­
tatori », va anche ricordato che deci­
ne di migliaia di lavoratori egiziani 
hanno tradizionalmente trovato occu­
pazione in Libia, dove l'ingente reddi­
to del petrolio — con una popolazione 
di meno di due milioni mezzo di abi­
tanti — consente un tenore di vita di 
gran lunga più alto di quello degli ol­
tre 40 milioni di egiziani; ed anche 

' nei periodi di massima tensione, mi­
gliaia di lavoratori non hanno esitato 
a varcare il confine anche in modo il-

. legale pur di non rinunciare ad un 
salario sicuro. Proprio questi lavora­
tori saranno i primi ad essere colpiti 
dalle nuove misure militari decise lu­
nedi dal governo del Cairo. 

«Guerra dei legumi» tra Parigi e Madrid 
Mille camion spagnoli bloccano la frontiera dei Pirenei per protesta contro azioni terroristiche di 
agricoltori francesi - Polemiche per la t pausa » chiesta da Giscard nell'allargamento della CEE 

La Gran Bretagna 

dislocherà i Cruise 

a cento chilometri 

da Londra 
LONDRA — L'Inghilterra di- ! 
•locherà i tuoi 160 missili j 
Cruiw a MofMvrorth • Gran- . 
ham Common, duo piccola { 
oasi aorao dio distano un 
cantinato di chilometri ola 
Londra. 

Lo ha annunciato ai Co­
muni il ministro dalla Difooa 
Francis Pym. 

Gli altri 4M Cruiso etto la 
NATO ha destinato all'Euro­
pa occidentale dovranno po­
tenziare anche l'apparato di­
fensivo dell'Italia o della Re­
pubblica federalo tedesca. I 
Cruiso dovranno secare in­
stallati entro il 1ft3. 

L'Inghilterra è II primo pae­
se dell'Europa occidentale ad 
annunciare dove dislocherà I 
Cruiso, missili a madia tr i ­
tata capaci di colpire even­
tuali obiettivi In territorio co-
viatico. 

Dal nostro corrispondente) 
PARIGI — I Pirenei sono 
bloccati: mille camion spa­
gnoli disposti su quattro file 
per sei chilometri dinanzi alla 
frontiera francese impedisco­
no da ieri mattina ogni mo­
vimento tra la Spagna e la 
Francia. Questa la massiccia 
rappresaglia dei trasportatori 
iberici per la distruzione al 
tritolo e l'incendio lunedì 
scorso di una decina di ca­
mion spagnoli carichi di frut­
ta e legumi da parte di un 
cnmmando di giovani agricol­
tori francesi. Atto che il go­
verno di Madrid aveva subito 
qualificato di e intollerabile 
terrorismo» manifestando la 
sua esecrazìooe formale al­
l'ambasciatore di Francia con­
vocato d'urgenza nella notte 
dal ministro degli Esteri Mar­
colino Oreja. 

Una nuova fase della ormai 
vecchia «guerra della frutta 
e dei legumi» tra Francia e 
Spagna si è cosi aperta in 
forma drammatica t rischia 
di esacerbare i rapporti tra 
Parigi e Madrid gii raffred­
dati «tal voltafaccia di Giscard 
d'Esterni che chiede oggi 
« una pausa necessaria » nel 
processo di allargamento del­

la CEE, dopo aver per anni 
appoggiato l'ingresso a breve 
termine della Spagna e del 
Portogallo nel Mercato comu­
ne. Già colpiti da un'amata 
difficile e beneficiando quindi 
di guadagni inferiori a quelli 
dell'anno precedente, gli agri­
coltori francesi hanno deciso 
di trasferire il loro malcon­
tento sugli agricoltori spagno­
li. visti cerne loro diretti con­
correnti nel marasma del 
mercato comunitario e nel­
l'assenza di misure struttu­
rali che il governo di Parigi 
non ha mai deciso di varare 
per correggere e sanare la 
loro situazione. Una guerra 
tra poveri che elude, come 
si vede, i veri obiettivi e le 
vere cause di una situazione 
in cui il malcontento viene in­
direttamente canalizzato con­
tro il prodotto di lavoratori 
peggio pagati e ancor peggio 
assistiti e che permette ai 
grossi produttori iberici dJ 
praticare - prezzi inferiori a 
quelli del Mezzogiorno della 
Francia. L'accusa che viene 
ratta agli spagnoli è di non 
rispettare le regole comuni­
tarie praticando prezzi con­
correnziali e accrescendo cosi 
il disagio dei produttori della 

. Languedoc e del Roussillon. 
Allorché si pronunciò per l'al­
largamento del Mercato co­
mune Giscard d'Estaing ave­
va promesso misure per pro­
teggere gli agricoltori del 
Mezzogiorno francese, da una 
parte, perfezionando i regola­
menti comunitari affinché as­
sicurassero ai produttori una 
reale garanzia di prezzi e di 
guadagni, dall'altra accrescen­
do il potenziale di produzione 
e di produttività del Mezzo­
giorno francese. Ma fino ad 
ora il governo di Parigi non 
ne ha fatto nulla. La deci­
sione di ritardare il negoziato 
di adesione della Spagna alla 
Comunità europea non sem­
bra d'altra parte come si ve­
de il rimedio ad una situa­
zione che si va rivelando sem­
pre più drammatica e con­
flittuale e che comunque non 
risolve i problemi degli agri­
coltori francesi. 
-̂  Esprimendo formalmente il 
suo rammarico per l'accadu­
to. Parigi ha dato tari a Ma­
drid rassicurazione che «mi­
sure opportune verranno adot­
tate per evitare il ripetersi 
di incidenti ». Non si capisce 
tuttavia come si possa pen-

I care di risolvere la questione 

offrendo, come si è fatto., ai 
trasportatori spagnoli che fan­
no la spola tra la Spagna e 
la Germania occidentale (la 
Francia ha chiuso fin dal 20 
maggio scorso il suo mercato 
alla frutta e ai legumi spa­
gnoli e i camion incendiati 
erano diretti in Germania oc­
cidentale) una scorta di po-

! Ii7ia. Tanto più che le orga-
j nizzazioni di agricoltori fran-
j cesi dicono di essere risolute 

nel proseguire « energicamen­
te > la loro azione. E ciò in 
un'atmosfera che sembrereb­
be persino di tacita condi­
scendenza. 

Al di là della formale con­
danna del ministro dell'Agri­
coltura francese, invano ieri 
si cercavano commenti di 
condanna o di esecrazione de­
gli atti terroristici sugli or­
gani di opinione e tanto meno 
l'indicazione governativa d» 
eventuali misure per far fron­
te alla protesta degli agricol­
tori. I quali hanno continuato 
del resto la-loro agnazione 
rovesciando per le vie di de­
cine di centri grandi e pic­
coli della Francia tonnellate 
di frutta, pomodori • legumi 

Franco Fabiani 

; , > : v 4 \ : r > Carter alla vigilia del viaggio a Roma 
(Dalla prima pagina) 

verni italiani sotto i vari pri­
mi ministri».- , • 

Ma per ' la Casa Bianca 
queste formulazioni non do­
vevano essere sufficienti. E 
infatti si aggiunge che « l'Ita­
lia è stata anche un baluar­
do in numerose questioni chia­
ve * riguardanti < l'Alleanza 
Atlantica*. E ancora: xL'Halia 
ha dato forte appoggio e as­
sunto una posizione ferma ri­
guardo agli euromissili ». Per 

i temi dei colloqui romani, 
il funzionario ha menzionato 
« la posizione strategica del­
l'Italia » per poi indicare che 
ai affronteranno principalmen­
te t i problemi della sicurez­
za nel Mediterraneo e il Me­
dio Oriente ». 

Liquidato con queste pa­
role il nostro paese, si è 
passati alla Jugoslavia con 
formulazioni e giudizi altret­
tanto pedanti e gravi. E cosi 
per Washington la Jugoslavia 

sarebbe un < notevole esem­
pio di efficace resistenza al­
le pressioni sovietiche » e un 
paese che avrebbe svolto un 
ruolo in seno al movimento 
dei non allineati in contrap­
posizione a « quello militante 
e filosovietico di Cuba ». \ 

Seguono poi lodi spertica­
te alla Spagna e al Porto­
gallo di cui vengono sottoli­
neati gli stretti legami con 
la politica estera dei;li Stati 
Uniti. Neanche il Papa è sta­

to risparmiato in qjesta mes­
se di lodi e di voti positivi. 

Sono proseguite intanto a 
Roma le riunioni preparatorie 
in vista dell'arrivo di Carter. 
Il vicesegretario di Stato ame­
ricano Warren Cnstoplier si 
è incontrato con il ministro 
degli Esteri Emilio Colombo 
e una commissione di tecni­
ci sta preparando in gran 
segreto ì comunicati ufficiali 
t-lie segneranno le conclusioni 
della visita. 

Scuola: da domani gli esami 
(Dalla prima psgina) 

ricalca le linee dell'intesa si­
glata già da parecchi giorni, e 
riconfermata due sere la, fra 
il governo e i sindacati con­
federali. 1) Recupero totale 
dell'anzianità di servizio pre­
stato e riconoscimento sulla 
base del precedente ordina­
mento parametneo; 2) nel 
triennio 1979-1981 una quota. 
parte della disponibilità dei 
1800 (a copertura de! contrat­
to) sarà destinata al recupero 
dell'anzianità; 3) l'anticipazio­
ne di 40 mila lire sarà desti-

(Dalla prima pagina) 

mc««a in discussione della «o-
slan/a dell'intesa, quanto una 
richiesta eli ulteriori garanzie 
alla Presidenza del Consiglio 
e, al fine . di ottenere tali 
garanzie, quel sindacalo ha 
temilo in sospeso il l icallo 
del blocco. 

• Alla Iure di quanto accadu­
to. dal momento che abbiamo 
seguito con attenzione e con 
pieoccupazionc l'intera vicen­
da, come forza politica ci pre­
me sottolineare alcune*cose. 

in primo I11020, \a messo 1* 
accento siill'a-soliiLi strumen­
tatila della proposta fatta «lai 
sindacati autonomi di una tral­
l a l l à a la \o l i unificati. Di 
fronte al fatto che i sindacati 
confederali ne a i e tann accet­
tato la sostanza (sulla base del­
la re \oca del blocco) lo Snals. 
infatti, pur entrando ormai 
nella logica del recupero dell* 
anzianità «erondo le forine in­
dicate dall'accordo govcrno-sin-

(Dalla prima pagina) 

le Regioni, nelle Province e 
nei Comuni. Esso conferma di 
essere contrario a < soluzioni 
di alternativa di sinistra » 
così come a scelte che in 
qualche modo possano appro­
fondire rotture tra le forze de-^ 
mocratiche. • . > . ' " * 

Diversa è l'impostazione del­
la Direzione del PSDI. par^ 
tito che si colloca all'opposi­
zione - rispetto ; al .governo 
Cossiga. Il documento appro­
vato dalla Direzione parla del­
la necessità di un e dialogo » 
tra i partiti di democrazia 
laica e socialista, e cor/elude 
affermando che. « ferme re­
stando le deliberazioni con­
gressuali. il PSDI è impegna­
to a recuperare tutte le al­
leanze che risultino utili alle 
popolazioni locali, in parti­
colare quelle con la DC ». 
Non vi è quindi un'indicazio­
ne rigida di formula. Vi è, 
al contrario, sembra, un'aper­
tura multilaterale nei confron­
ti di soluzioni diverse, ivi 
comprese quelle esperienze di 
collaborazione dei socialdemo­
cratici (e anche dei repub­
blicani) con i partiti della si­
nistra. • V -

Quindi, i dirigenti sociali­
sti si trovano a dover preci­
sare il proprio orientamento 
non in presenza di atteggia­
menti pregiudiziali, o di ri­
fiuti aprioristici da parte dei 
possibili interlocutori della 
partita delle Giunte (e sì trat­
ta di una partita che riguar­
da prima di tutto le Regioni 
Lazio. Marche. Piemonte e 
Liguria, nelle quali sono pos­
sibili, dal punto di vista nu­
merico, soluzioni diverse). Il 
dibattito all'interno del PSI 
è già vivo: ieri vi sono state 
prese di posizione della sini-

nata al recupero dell'anziani­
tà e sarà disposta entro il me­
se di luglio. 

Per tutta la giornata di ieri, 
mentre la situazione sembrava 
ormai far pensare ad un ul­
teriore aggravamento, si sono 
intrecciati i commenti. « Ap­
pare chiaro — è detto in un 
comunicato della Cgil scuola 
— come ancora una volta le 
richieste degli autonomi non 
vadano nella direzione di af­
frontare giuste esigenze retri­
butive della categoria, ma co­
stituiscano il pretesto per ope­
rare una profonda lacerazio­

ne tra i lavoratori della 
scuola ». 

« L'incapacità politica del 
governo di compiere con chia­
rezza le scelte necessarie — 
prosegue la nota sindacale —, 
le manovre elettoralistiche 
che su questa vicenda hanno 
visto impegnati con afferma­
zioni del tutto demagogiche 
vari esponenti democristiani 
hanno contribuito a determina­
re una situazione di grave ten­
sione nella scuola. 

Giunti, segretario confedera­
le della Cgil ha commentato: 

« L'intera vicenda impone al 
governo non solo una riiles-
sione autocritica sulle incer­
tezze e i ritardi di comporta­
mento. ma anche l'adozione di 
misure legislative di revisio­
ne degli attuali meccanismi 
per gli scrutini e gli esami. 
sia per rendere impossibile a 
minoranze prepotenti di eser­
citare i loro ricatti, sia per 
evitare che eventi occasionali 
che determinano l'assenza di 
un solo professore paralizzino 
la conclusione dell'anno scola­
stico ». 

Ma restano gravi responsabilità 
riarati confederali, ha preferi­
to sottrarsi a questo possibile 
incontro unitario. > 

Noi comunisti a \ e \ a m o insi-
s l i lo sulla necessità di perse­
gui le anche atlra\er*o questa 
forma il raggiungimento di li­
na soluzione posi l i \a . Per non 
fare il processo alle intenzio­
ni a \ e \ a m o preso per buone le 
dichiarazioni ' degli autonomi. 
Ma proprio per questo pesa an­
cora più gra\emcntc sul grup­
po dirigente dello Snals la re­
sponsabilità di una drammatiz­
zazione inutile e del tutto stru­
mentale. Più che una volontà 
« unitaria » e un interesse rea­
le \erso la categoria, ha pe«a-
lo dunque su questo gruppo di-
rigrnie il disegno di nn at­
tacco alle trattatile riguardan­
ti il m i m o contratto. 

In secondo luozo. questa 
vicenda, che rischia di ripro­
porsi ormai alla fine di ogni 
anno scolastico, melic ancora 
più in e\ idcn7a la responsa­
bilità «lorica della DC di fron­
te ai gra\ i problemi della 

scuola e del personale. 
1/inrapacità ili governare le 

innoN a/inni introdotte negli 
ultimi anni sul piano degli 
ordinamenti e della didattica, 
unitamente alla gestione ir­
responsabile dei problemi del 
personale (precarialo, reclu­
tamento, anzianità, aggiorna­
mento, ecc.) ha come effetto 
quello di suscitare su pialla-
forme parziali lolle il cui ina­
sprimento assume il carattere 
della « inevitabilità ». Ma in 
realtà si persegue lo scopo di 
giocare sulle divisioni di una 
categoria '- frammentata dalle 
più \arie forme di precaria­
to, per spingerla così contro 
qualsiasi possibilità di ir.ter-
\ cn to ordinatore e riformato­
re, sia sul piano specifico del­
la snuda che su quello più 
venerale dello s \ i luppo econo­
mico del Paese. "* 
• Di qui dunque l'uso di que­

ste piattaforme parziali per 
• mischiare il mo\ ìmcnto sin­
dacale nel gioco di una con-
•inua rincorsa a processi di 

nnifica7Ìone normalità e re-
trihulixa nel pubblico impie­
go a cui esso non può sotlrar-
*i. Un gioco che la DC intende 
Ulilu7are unicamente per te­
nete diviso il fronte dei la­
t r a t o r i dipendenti e per man­
tenerli lontani da una lotta 
per la inodifirazione qualita­
tiva dell'organizzazione econo­
mica sociale e istituzionale 
del Paese. 

La questione vera sia dun­
que qui: come riorganizzare 
la scuola e il lavoro degli 
insegnanti sulla linea di una 
loro qualificazione. E a que­
sto proposilo ci duole dover 
constatare che anche questo 
governo mostra di caralteriz-
zarsi per la totale incapacità 
di trovare risposte che vada­
no olire la pura e semplice 
ripartizione di denaro pubbli­
co e «appiano misurarsi inve­
ce con il problema, ormai ir-
rimandabile, dell'uso del de­
naro pubblico per a finanzia* 
re » veri e propri processi ri­
formatori. 

Fase « calda » per le Giunte 
stra socialista /(che con un 
articolo di Cicchitto per 
VAvanti! ripropone ' anche il 
tema di un < goteroo diver­
so ») e dei demartiniani, con 
le quali viene sottolineata con 
energia la necessità di una 
scelta prioritaria per le Giun­
te di sinistra in tutte le situa­
zioni dove siano possibili. Il 
discorso si allarga • poi -• al 
significato del voto, e alle in­
dicazioni politiche da trarne.. 

Vediamo anzitutto la que-" 
stione delle Giunte. De Mar­
tino afferma: occorre una de­
cisione chiara e senza ambi­
guità; e in nessun momento 
del vecchio centro-sinistra il 
PSI accettò la richiesta del­
l'estensione dell'alleanza dal 
centro alla - periferia, nem­
meno quando si costituirono le 
Regioni. Sarebbe un assurdo 
che qualcosa del genere av­
venisse oggi: le Giunte di 
sinistra, anche dove esiste 
una scelta alternativa, vanno 
subito riconfermate*. E Cic­
chitto sostiene che la rico­
stituzione delle Giunte di si­
nistra deve essere generaliz­
zata. € il che implica anche 
un rapporto politico con i par­
titi laici ». 

A che cosa è dovuto il suc­
cesso elettorale socialista? 
Tra il gruppo della sinistra 
socialista e quello demartinia-
no vi sono — nel condurre 
l'analisi — non pochi ele­
menti di contatto. A compor­
re il dato elettorale sociali­
sta. secondo De Martino, con­
corrono elementi diversi, 
« talvolta contrastanti », co­
me il giudizio positivo sulla 
partecipazione alle Giunte di 
sinistra, il giudizio parallelo 
sul rientro del PSI al gover­
no. il concorso dei voti radi­
cali. l'appoggio alla campa­
gna dei -referendum. Perciò 

una tendenza politica è < dif­
ficile individuarla ». Non si 
può parlare di successo del 
socialismo riformista, nota 
De Martino, perchè questa 
espressione non ha senso nel­
l'attuale contesto italiano, da­
to che manca la dialettica 
(tradizionale nel passato) tra 
riformismo e massimalismo. 
Il problema principale che ri­
sulta dal voto è quello di un 
rapporto più solido all'interno 
della sinistra. 

• Anche la sinistra socialista 
ricorda la molteplicità dei si­
gnificati del voto per il PSI: 
e Questa volta — sostiene Cic­
chitto — V..ambiguità" socia­
lista è stata pagante ». Come 
va utilizzato ora questo voto? 
La sinistra socialista disegna 
due diversLscenari: 1) il PSI 
può puntare sull'ulteriore spo­
stamento a destra della Demo­
crazia cristiana, rendendo sta­
bile l'alleanza con l'area del 
« preambolo ». restando al go­
verno in modo tale da esclu­
dere una ripresa della solida­
rietà democratica, e — per 
quanto riguarda le Giunte — 
fermandosi ai casi in cui esi­
stano maggioranze locali tra­
dizionali e scontate: 2) oppu­
re. il PSI può sfruttare il suc­
cesso ottenuto a livello di 
governo, per spingere sui 
contenuti e per un rapporto 
politico a sinistra. 

e E* pagante un organico 
spostamento del PSI sul cen­
tro? ». Questo è l'interroga­
tivo che la sinistra socialista 
si pone. E risponde di no. 
In questo modo, il PSI sa­
rebbe costretto anche a mu­
tare le sue ragioni sociali e 
ideali, e consegnandosi a un 
establishment moderato ». in 
un momento di crisi economi­
ca e sociale che è arduo fron­
teggiare in uno stato di so­

stanziale rottura a sinistra. 
« II PSI — scrive Cicchitto — 
non potrebbe reggere una sl­
mile politica*. 

Da queste considerazioni, la 
sinistra socialista fa derivare 
alcune conclusioni. Anzitutto, 
pone il problema se questo 
governo (e dominato dal 
"preambolo" democristiano >) 
sarà capace di risolvere le 
questioni di contenuto e di 
misurarsi con la sinistra. « Sa­
ranno i fatti a dircelo — af­
ferma — e a dirci se non 
emerga anche il problema di 
un governo diverso e di un 
mutamento nei rapporti tra 
PSI e sinistra democristiana ». 
La seconda questione — co­
me abbiamo riferito — ri­
guarda le Giunte. Al terzo 
punto, infine, vi è la questio­
ne del rapporto con il PCI. 
dopo un voto che ha visto la 
salda tenuta comunista. Se­
condo Cicchitto. il PSI, € for­
te del suo risultato elettorale 

che però non lo rende auto­
sufficiente », deve ripropor­
re al PCI il tema dell'alterna­
tiva democratica partendo 
dalla crisi dell'attuale model­
lo di sviluppo; in questa chia­
ve egli vede anche lo .svilup­
po della tematica dell'euroco­
munismo. 

Questa mattina a Villa Ma­
dama si svolgerà un vertice 
della maggioranza tripartita. 
Cossiga si incontrerà con Pic­
coli, Craxi e Spadolini. Si par­
lerà prevalentemente di poli­
tica estera, in vista dell'in­
contro con Carter. Qualche 
attenzione sarà riservata pe­
rò anche alle « stangate » che 
si preparano in -materia eco­
nomica. e forse i segretari 
dei tre partiti governativi 
avranno modo di discutere tra 
loro anche il tema delle 
Giunte. 

Africo torna in mano al clan di don Stilo 
(Dalla prima pagina) 

oorenio e mafia fanno 
tutt'uno. In un paese co­
me Africo la mafia con­
trolla il collocamento, il re­
clutamento della mano d'ope­
ra, manovra i prezzi sul mer­
cato delta frutta e del latte. 
Il municipio invece è alla te­
sta delle lotte sociali più im­
portanti: la delimitazione del 

j territorio innanzitutto (Afrì~ 
! co è forse l'unico paese oVlta-
j lia a non avere fissati, fino 

a poco'tempo fa, i confini 
giuridici); poi le lotte dei 
forestali. Si avviano i lavori 
per la costruzione delle case 
agli alluvionati, si completa 
la rete idrica e quella fo­
gnante, si vince la lotta per 
la delimitazione del terTito-
rio e quindi per il piano di 
fabbricazione, partono- i pro­
grammi di edilizia economica 
e popolare.. 

Tutte cose che costano fa­
tica ma anche lotte dure, 
scioperi, -denunce, perfino 
arresti per gli amministra­
tori comunali. Ma soprattut­
to in questi cinque anni il 

Comune non è al servizio 
di don Stilo, Allo scadere 
del mandato il PCI avvia i 
tentativi ufficiali per la ri­
costituzione della lista unita­
ria con socialisti e PDUP. 
Ma non c'è niente da fare: 
la sezione socialista sbarra 
la strada con richieste stru­
mentali chiaramente volte a 
far fallire Vesperienza uni­
taria. La confluenza a quel 
punto è d'obbligo o quasi: 
democristiani e socialisti in­
sieme nella lista « tre spi­
ghe », comunisti e PDUP 
dall'altra parte. Il segno di 
don Stilo nelle « tre spighe » 
è netto: fra i 16 consiglieri 
eletti c'è anche un suo ni­
pote, un giovane medico. 
PCI e PDUP V8 giugno toc­
cano 874 roti, 45 in meno 
del '75; le « tre spighe » 938. 

Difficile individuare esat­
tamente che cosa c'è dietro 
l'operazione Africo. Certo 
l'attacco al PCI — specie do­
po l'uscita del libro di Sta-
jano — ha visto saldamente 
uniti democristiani, don Sti­
lo ed anche esponenti del 
PSI. Molti ricordano ancora 
un dibattito pubblico in cui 
U difese del prete-padroni 

di Africo le assunsero in pri­
ma persona il preambolista 
Vito Napoli, attuale sottose­
gretario all'industria e Gio­
vanni Sculli, un socialista 
candidato alle ultime elezio­
ni regionali, originario di 

'Ferruzzano, un paese a po­
chi chilometri, 

Corrado Sta jano ha dedi­
cato ad Africo un lavoro quo­
tidiano per mesi e mesi, con 
un grande ed appassionato 
impegno politico e creile. 
Per il suo libro ha ricevuto 
una querela da parte di don 
Stilo ed è stato assolto dal 
tribunale di Torino. Ora di­
ce di essere preoccupato 
per la situazione del paese. 
Parla delle molte cose fat­
te dall'amministrazione di si­
nistra dal '75 ad oggi e del 
« trasformismo » dei tre 
consiglieri soc'wlistl 

Adesso — dice Stajanp — 
ci sarà qualcuno che attri­
buirà parte della responsa­
bilità o del merito della 
sconfitta popolare al fatto di 
aver denunciato o reso pub­
blici scandali e malgoverno. 
E invece questa è e deve es­
tere l'unico strada di chi 

ha a cuore gli interessi po­
polari. Una sentenza di tri­
bunale. del resto — aggiun­
ge Stajano — ha accertato 
sei mesi fa proprio i guasti 
di un malgoverno in un pae­
se come Africo. Ora la situa­
zione è pericolosa, delicata, 
difficile perchè la mafia al­
za sempre la testa quando 
ritiene sconfitti i comunisti 
che sono in Calabria l'unica 
forza che si batte contro la 
'ndrangheta. Occorre — con­
clude Stajano — molta at­
tenzione, molta vigilanza per 
impedire violenze e vendette. 
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